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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Audizione con il Coordinamento delle associazioni ambientaliste in ordine ai vincoli di tutela dei terreni di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano

La Commissione incontra il Coordinamento delle associazioni ambientaliste (Italia Nostra Piemonte e Valle d’Aosta, Legambiente Piemonte e Pro-Natura Piemonte) in ordine ai vincoli di tutela dei terreni di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano.

I terreni di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano sono stati vincolati all’uso agricolo fino al 31 dicembre 2006 dalla deliberazione del Consiglio regionale 2 novembre 2005, n. 35-33752 che ha integrato le norme di attuazione del piano territoriale regionale (PTR) con due nuovi articoli: 18 bis “Sistemi di terreni di interesse regionale” e 18 ter “Applicazione articolo 18 bis”. 

Tale variante integrativa al PTR ha inteso  tutelare i sistemi di terreni di interesse regionale che, presentando particolari caratteristiche storiche, fisiche, ambientali, richiedano una particolare attenzione per la loro conservazione o trasformazione. In attesa di approfondimenti da parte della Giunta regionale per giungere all’individuazione definitiva di tali terreni, la deliberazione ha individuato come terreni aventi tali caratteristiche quelli appartenenti alla Fondazione dell’Ordine Mauriziano e, tra questi, ha vincolato all’uso agricolo fino al 31 dicembre 2006 tutti quelli non individuati dai piani regolatori con destinazione d’uso residenziale o produttiva.

Con deliberazione del 30 ottobre 2006 n. 5-4149, la Giunta regionale ha adottato una nuova variante alle norme di attuazione del piano territoriale regionale con cui è stata reiterata di tre anni (a decorrere dal 31 dicembre 2005) la validità del precedente vincolo. E’ stato altresì stabilito che, nell’ambito di formazione del piano paesaggistico regionale, la Regione redigerà una specifica cartografia delle proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano e definirà le norme del loro utilizzo. Si precisa inoltre che, qualora la Regione non avvii entro il 30 giugno 2007, gli studi per la realizzazione della suddetta cartografia, la validità dei vincoli viene ridotta a 2 anni.

Partecipano all’audizione i rappresentanti delle associazioni ambientaliste piemontesi Italia Nostra, Legambiente e Pro-Natura che, nel corso degli interventi, sottolineando l’importanza:

· di reiterare i vincoli sui terreni agricoli di proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano per almeno cinque anni, al fine di evitare manovre speculative nella previsione di un cambiamento della destinazione d’uso individuata nei PRG e di permettere ai nuovi strumenti urbanistici di recepire i vincoli sui terreni; 

· di salvaguardare in modo pieno e cogente  l’integrità di sistemi di terreni di interesse regionale, come quelli appartenenti alla Fondazione, che testimoniano la tradizione piemontese per le loro specificità storiche, culturali e ambientali;

· di non permettere che il patrimonio immobiliare complessivo della Fondazione venga smantellato attraverso il mutamento di destinazione d’uso delle aree agricole. Vengono richiamate, come esempio, le cascine ed i territori limitrofi alla palazzina di caccia di Stupinigi ed al suo parco che costituiscono, nel loro insieme, una testimonianza di grande valore storico, culturale ed artistico;

· di evitare, nel caso in cui la Regione non avviasse entro il termine previsto (30 giugno 2007) gli studi per la realizzazione della cartografia delle proprietà della Fondazione, che venga ridotto il tempo di validità dei vincoli urbanistici da tre a due anni;

· di acquisire da parte della Regione eventuali studi redatti in ordine all’utilizzo ed alla valenza del patrimonio immobiliare della Fondazione Ordine Mauriziano . 

Al termine il Presidente saluta e ringrazia gli ospiti per  la collaborazione fornita.
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